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E 1TR 'rTO DEL REGOL ME TO 
PeR 

L' OSPIZIO DEGLI ESPOSTI E L' ASILO DI MATERNITÀ --_._ . ...-. ... - --

L' pizio negli sposti e l' A ilo di maternità, 

quantunqu l'uno all' altro materialment anne i, 

sono nue I tituti parati n indip nd nti. 

Al primo SOllO addetti un Primario ed un 

J i t ente, al cond un Primario, un.l istente 
ed una Levatrice. 

ltre il umm nto ato per onal ffi ttivo, la 
Dir zione r in facoltà. di , um r due A i ,tenti 

onorari cl un' A,' i t nte Levatri 

AP 1. 

Dell' Ospizio degli Esposti. 

~ 1. Accettazione degli infanti. 

L' pizi cl g li e 11 ti n c D'li 

l. " :di po ti a en Ù Il'nrt.3 Gdl di 

penaI , di tro l'i hi ' tn tI Ila R' On tllr. d l-

l' .\. nt rità. O'inllizial'i, ; 

:3.0 O'1'infanti ill O'ittimi, c cln~i i nati la n1<-
trimoni ontratt 01 01 in ' 010 r 'ligoio , Olll 

all'art.:31 tt. " qllnlld llall ri~pl'tti\"l r m<1lh'i 

n venga fa t. d manda {),I1, JEn>y, iolll' (h Il' n~pi/.i{ . 
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• 

e un altro infante può e. ere accolto e non 
h in via provvi oria di tro ordine impartito 

d'urg nza dalI utorità, compet nti, a termini 

dell' art. 79 d Ila legge ulle i tituzioni pubbliche 

di benefic nza. 

.iRT . •. 0 

La domanda che, come di pone l'art. 2.°, deve 

far i dalla madre, arà tenuta a olntalll nte egreta, 

non dovendo servire che ad u o e clu ivo del Br -
fotrofio; e a conterr; ( lleg. A), oltre il n me 

coO"nome, la paternità, il luogo di na cita, r et~t, 
1'occupazione o il me ti r della richi nt 

dovr~ re corredata d i egnenti documenti: 

a) atto di na cita del bambino' 

b) fede di batte imo, se la tato oilllllini­

trato; 

c) ertificato comprovante ch la madre non 

ha contratto matrimonio civile n' reliO"io o o be , 
:, vedova da più di l me i; 

d) certificato dimo trante he la madr > t et 

appartiene per na cite alla Provin ia (e lu i i 0-

muni dell'antico 'ircondario d Imola: \ alfiuma-

ne e, a t l d l io, Dozza, ntan El' I l , (\- 1(', mo a, 

M rdano e To ignano) vi l'i i d da non m n 

<li l m i, e che per mancanza di m zzi n n e 

in O"rado di provved r al proprio figlio. Dovrtt 

inoltre la madr comprovar on apI o ito rtifi­

c,to illuoO'o ed il t mpo d lla propri ua it,. 

e) n l ca o affatto zional b l, d mn \I , 

abband ni il figlio all' ( pizio, dichiarazion m-

l) 

dica int l'no allo stato anita,rio d 11<1 llu1<lre, allo 

scop pecia,lm nte eli cono re e e. ~a ia infetta 

da sifilide, lo che p rò non co titnirebbr o bcolo 

all' accoglimento della domanda. 
Tale dichiarnzion , che 'art ontrollata dalla 

Direzione, dovrà, e ~,'ere f<1tta dai medi i della on­

greO"azione di arità o da altro anitario per la 

parte interna d Olllune di Bologna; dai fedi i 

comunali per l frazioni rurali dello te 'o 'omune 

e per tutti gli altri omuni della Provin ia. 

Per oglluna di tali di hiarazioni fatta in d bito 

modo l' pl7.10 corri ponde ai anitari l'indeunità 

di L. :3. 
Do\'ri1 p i 

'h pro don 

ad alI. ttar 

d ' l 
le adt u at 

('l'l' cu l'a dei ignori I cl i i, aH' a tt 
alla. vi ita de]le madl' , di c odarla 

ri ono er il fio'lio, r nd odola. 011-

trattam nt, 11 qualora i ' fac Hl, 

dali' O pizio. 

La dome n la il d ve far la madre 

da q II tu. cri ttt 

p1' llll' tl''itilll ni, 
alla l ttpl'tt c dII' .\rt , :~, Oy 

omuo , 

Tal 

pno (' 1'1-

sa in ari ate alla 
di cui 

ro d l "indaco d l 

r fatta prima 

d l p, l't Il i Il oo'ui ca c i nq IlC gi l'ni 

dalla na cit, <leI bambill (ll'imn. d,Ila <lrnuncia 

alI' ffieio lli • 'tato '1ivil '), ma ['\.\'ri1 il . ll fretto ' 010 

(lUalllo 'ia tata ( 1'1' 'llata II i p n'Hl'l' l ttI doeUlll llti. 
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w ° RT. D. 

iemmglio accertare la coe istenza d lle 
condizioni pre critte d, Il' art. .0, od anche a copo 
anitario la Direzione ha facolt: di compiere o 

di ordinare i ite al domicilio delle richied nti. 
Que t, facoIta però al': da n ar i con prudent 
di erezione e le vi i te aranno d, eseguirsi colla 
ma ima l'i ervatezza e colI debite cautele. 

Tali vi ite domiciliari, e hanno cop amuu­
ni trativo aranno fatte dal Deputato del Br fo­
trofio o da altro impiegato da e o incaricat, e 
hanno copo anitario saranno fatte dal Primari 
dell' pizio o dal uo A i tente. 

RT. 6.° 

La donna che ba partorito nell' ilo di Mc ti.: r­
nità vuole fruire dell' a i tenza del Br fotrofi , , 
leve farne alla Direzione semplice domanda ritta 
anche da altrui mano, firmata però da 1 i e con­
trofirmata dal Primario di lat rnit', il quale dovrà 
mettere la dichiarazion medi a ri hi sta dalla 

lettera e dell' art. 3.". 

.l on apendo il o non potondo apporr la 
firma, ba t r~ ch la doman la. ia otto cri tta dal 
Primario di Maternit:. 

e la donna i trovi lU 

menti, eli cui agli art. 17 
con egnato al Br fotrofi . 

al uno d gli impedi­
l , il bambino 'urà 

7 

Quando ri ulti he la madre eh fa domanda 
di a i tenza per un figlio illegittimo viva in no­
torio concubinato, l' a i" tenza l v rr;t ben ì con­
ce sa, ma ubordinatamente alla c ndizione che 
entro un dato t rmine, da tabilir i a. o per a 
dalla Dir ziono, e sa. renda regolare la sua situa­
ZlOne. 

• RT. ° 

Quanùo il bambino rimanga affidato alI' plZlO 
annoterà. ubit nell' appo ito libro bolI ttario 

di con gna d gli po ti, la data di pr entazione, 
il nome e cognome d lla levatri di chi lo pr -
enta a nome cl Ila maell', il e o d l neonato, il 

nome e ognom eh gli h, impo to l' Dffi io di 
tato i il la data d l batte im, e ha auto 

luogo. V rrà. quindi npp a ed a i urate. ,l collo 
d l bambino una m daglia di i mb portant 
1'indi azion dell' anno in c l' o, non 11 " cl l nu­
m l'O progr ivo orri p nd nt a n 110 d H'atto 
di con gna; 10p di h, ta uta dal bolI ttario 
la lolizza di l'ie vuta d 1 neonat qlle ta \' rrì 
rim ,( Ila ll'vntri h l h pr ntat , pr via 
appo iziol1<>, p( r part cl 'll a l t ~è\ , tI Ila 
ua firma Il Ila ma t1'i 

Ila polizza di ri(: vutn 10 l'h l' con ' D'nata 
dalla 1 y, tri m cl ) ima alla. m, tlr d l bambino 
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La medaglia non potrà. ~ere leve ta dal collo 

del bambino he in c, i pe iali imi 010 tempo­

raneamente di tro autorizzazionr d l Direttor del-

r plZlO. 

I bambini nati fuori d Ila ittà, l cui madri 
abbi, n fatta richie. ta (li a i tenza e d i quali 
ia llece 'aria la materie \e l r .. ntazione al}' IIZlo, 
art uno a cura d Ila ri ~pettIva Autorit~l OlllUlH\1 

inviati al Br fotrofio a compacrnati, oltr ch' bi 
docum~nti pr critti, la Cl,tifi ato m di da Ul 
l'i ulti be rano in grado di opportar enza 
lanno fi ' ico i di agi d l viacrcrio, n nch ~ In h,tt ra 

ufficial di hiarante le (r n mlità tI 
in aricat. cl l tra porto d l bambin 
bil dell' incolumità di o. 

uelli he i tro ino in oodizlOn da non po­
er a olute Ulent tra p rtati all' lHZlO 

be con pericolo d 110. salute, d vranno di r crola, 
fincb' perduri ql1 to loro tato, riman l' n l 
luo(ro di re id nza d Il, madr. lo. e a giudizio 
del jledico omunal fu l lll, dr imp dita n 
t nere pre o di " in alluttam nt il proprio figlio, 
in tal a'o il Medico ,t o, qualora non abbia 
1ll0c10 di u ilm nt provv d 'l' P r al un t mpo 
coli' allattamento artificiale fartI. t to ecruir il , c 

tI', port de} bambino al Br fotrofi , ad il r ndosi 

\ 

colla maSSIma cura affinchè V ngano pre 'e tutt 
l precauzioni po ti in opera tutti i mezzi he 
,i possano ritener valevoli, e non a togliere, 

almeno ad aJlontanar il pericolo udd tto. 
Le spe eh in ogni ca o potes ero occorr re 

staranno a, carico dell' pizio. 

RT. 11.° 

Quando un bambino non io. accompao'nato dal­
l'atto di nascita dagli, Itri documenti richi ti, 
si farà luogo al uo rico\' ro in ~pizio, ma la 
p r ona ht pr 'Cllta il balllbin d \'l'il dichiarar 
a p1' v(,i'balp in qual, C 111111H (' ''o io. nato 

do d in ltr . bblig< l' i a l r tlurr >ntro il ter­

mine di ott giorni i pr . critti do llmenti. 
Ila p r ona te' a . arà. in entrambi i ca i 

ricordato il ai posto d 11 l ggi ontr chi abbau-
no. gli infanti e p l' ocrni buon fine arò' d l fatto 

dato imm diatam nt <lo\' i o al 'indaco del omnn 
dichiarat i pr v 11i nza leI bambino, o l altri-

m nti v l'l': pI' vveduto a se onda d i a i. 

, l, pel"0l1<1 he pre ent, il b, mbino i rifiuti 

di far la di hi, rnzion di cui all' art. pl' dc nt 
ovv l'O. ntl' il pl' fi t rmin di giorni otto, 

abbi. mancato di lrodurr i n 'ari tl um nti, 
arà. llZ' altI' d >nnnzinta all' .\ut l'iUl m-

pd nt . 
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nalo1'<1 il bambino pre elltato porta e egm 
di l ioni o violen?'; o fo e morto, verrà ricov rato 

nell' l izio o po to n Ila am 1'(\ mortuari, quindi 

v rrà to to avvertita l' utorit; competent on 

circo tanziato rapporto. 

~ II. Allattamento degli infanti. 

• RT. le 

L'O l izio provved all' allattamento d gli in­

fanti .. ia affidandoli alle madri naturali (art. 15 e 
eg.) o a nutrici intern n Il' I tituto (art. ~7 eg.) 

o a nutrici e terne (art. -1 0'.), ia ottopon n-
doli alI' nllattamento nrtifi 'inl (m't.. 2~ .'eO'.). 

Allattamento presso la madre. 

• lIa madre be t lWè\. pre o ai ù il figlio per 
allattc rlo, enza ricono crIo, l' plZIO orrl ~pon­
dera un alario men il IIp rior di un quinto, 
quello tabilito per l nutri i han dall' art 4 . 

La. irezion orveglierà Il e la madre allatti 
il figlio, privandola d l li i lio lo con gnerÌ1 

ad al tra donna per allattarlo, ' nza l' au torizza­
zione d Ila ireziooe t a. tale autorizza7.ione 
ia inter nuta, il u idio v rrÌ1 p r' l'id tto alla 

mi nra tabilita per le nutrici e trane . 

\ 
l 

11 

ART. ] 6. 0 

La madre che dopo avere allattato il proprIo 

figlio, i rifiuti (li eparar i da lni, enza volerlo 

l'icono c re legaI m nte, p l'de il 1iritto alI' a i t nza. 

ART. 17.0 

uando la mac.lr si cred .. l impo sibilitata o per 

cau 'a fi ica o p l'altro motivo a tener pre so di 
, in allattamento il proprio fiO'lio, que ti dovrà 

ere pre entato al Br fotrofio I referibilm nte 

dalI. l atric he ha a i tito al parto, d in caso 

diver o da per 11, antori7.zata dal inda o in ieme 

alla domanda dir tta ad ott n~r 1'a ,i t nza d l­

l' SI izio e q nalora tal domanda fo già tata 
f .. ttn, dovr nno re ibiti l'atto di na cita 

O'li altri documenti indi ati nell' art. 3 . 
• e l' i mpo 'ibi li tà addotta dalla madre vengc 

ri ono ciu a d amm a dalla Dir 7.ion d Il' pi­
zio, la qm 1· u rà in iò di un giu to ma rigoro o 

criterio, 1'infante arà trattenut nello tabilimeoto 

11 rch ' n ia fa,tta dalla Dir zion t a la on-
e l1a ad una. balia int rna o ad 

un' indi ata. dalla t a 

madr , 
OV" l' p r allatt, rl 

11 cui in apl re o, 
artificialm nt . 

11 l'i ultalld n~ rmata r, ddotta impo 1-

bilità ad ( 11, tL re, il b, mbill arà rE tituit alla 

madre p l' h" compia il no do\' r li nutrice. 



Biblioteca comunale dell'Archiginnasio

L'infant, arà dato enz' altro a balia od in 

altro modo alimentato, quanl pe iali im l'c gioni 
d'indole morale, ela apprezzar i dalla lreZlOne, 

con iglino di non la ciarlo alla madre. 

Nutrici interne. 

RT. 27.0 

L nutrici per l allattamento nell' plZlO on 

a unte dalla Direzione o fr le donne ricevut 
nell' A ilo di j[aternif, o fra donn ane l~ eli buoni 

co turni ch abbi no copia di latt , in gui' ela 
l ot re enza danno allattar dne l arnbini. 

ART. 29. 0 

• 
I;a donne che ha partorito in Iaternità e 

rifiuta di l'icono cer . il proprio figlio a rà. obbligo 
in corre 'pettivo di rime. n re in plZlO a ompl re 

<rratnitrLmente r ufficio di nutri p r non oltr 
4 III i. 

ART. 30.u 

Le nutrici intern ono ac ettate p r un period 

d t rminato non inferiore a tl' m i, ma po on 

ere licenziat an 'h I rima con nn preav i o di 
eli ~ci iorni. 

In ca o di infrazion di iplinar po.' ono mI' 
lic nzi te imm eliatam nte. 

13 

_\RT . 32. 0 

All nutrici intern viene orri po to, oltr una 

mer ode men il da d t rminar i dalla lreZlOne, 

un congruo vitto od una . t uniforme. 

ART. 33.0 

L 11Utl'ici ch si ammala ero di liev infer­

mità. potranno e er cura.te n 11' pizio, altrimenti 

aranno in viate ad uno Sp dale, a ari co di cui spetta. 

Consegna a balia esterna. 

ART. 34.0 

L,l on {'O'IHt a balia t rna, anche e indi ata 

dalla fielu ia el Ila maelr , non potrh av'r In 0'0 

che di tI' ordine da impartir i dalla Dir zio ne 

010 quando: 
o) il Primario dell' pizio abbia ichiar, to 

n certifi at critto vra appo it modulo h, 
in '<,O'uito alle' vi,it ffi ttuat nl bambino, non 
ha rto in gno appa,r 'nte di diIi 

11 " indizi nlcnn ' Cl farI. o p ttar ; 

menti in i ritt 

da lui i ·itata 

l' , llattamento. 

om opra, 

li 111ar, to l' l'i­
la balia' tu ta 

l' l'icono iuta ana d id nca nl-

ART. 3:).0 

nalora il bambino l'lultn .• l' nffdt da altI' 

llH IL tb tra. mi "ibili alI'infuori d Il< t-iifilid , non 

arit lli~pota la OH lrna a b~ lia nOll qunlllo, 

a gi mlizi dl'l Primari, H Cl" n. t il p<c l'i 010 

t1rlla. tra mi iOIlt'. 
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ART. 36.0 

La lreZIOne d l Br fotrofio deciderà della 

convenienza o meno di rendere palese alle madri, 
che n faccia n domanùa, il luoO"o di re id nza 
1e11 nutri i. 

III. Degli esposti fuori dello Stabilimento. 

ART. 7.° 

li esposti po ono es r affidati a balie od 
a u todi. 

Rimangono pre so le balie durante 1'anno di 
allattamento. 

RT. o 

P r ttenere a balia od in cu todia un e po to 
dovrà, hi ne fa richi ta, pr entarsi alla Direzion 
dell' pizio con un foglio cl' informazioni ul conto 

no, fornite dal indaco del omune ui egli appar­
ti ne d in conformità ad appo ito modulo ch 
dall' plZIO viene trasme o a tutti i omuni d lla 
Provincia ( 11 g. B). 

ART. 39.0 

L nutrici debbono a oggettar i ad una a cu­
rata vi ita medica n Il' pizio, in seguito alt 
qu, le, e l'icono ciute ane d idonee alI' allatta­
m nto, ricev ranno in con eQ'ua il bambino ovv r 

., " 
in difetto di lattanti a c llocare in qu l giorno 
a balia, i terrà di nota p l' ~ ttuare p i la 
con gna fLl momento opp l'tu no. 

lb 

ART. 40. 0 

I cu todi vengono muniti di un libretto (ch 
i uni ce in alI gato C e che forma parte integrale 

del pr sente regolamento) contenente in modo par­

ticolareggiato le i truzioni e norme ad essi relative, 
delle quali debbono dichiarare di aver pre a cono­

sc nza, mediante attestazione da es i firmata od 
altrimenti as unta v rbalmente, alla pre enza di 
due testimoni con atto da que ti firmato contr­

firmato dall' impi gato h lo 1'1 v. 

.ART. 41." 

È proibito il pa aggio di e po ti pr o altri 
cu todi, enza il con nso d lla Direzion. ualora 
accada l' migrazione di ustodi in nn < ltro 0-
mune il indaco dev darne avvi o al Br fotrofio , 

ntro cinqu giorni, e co l pure in caso di morte 
degli po ti t i. - e poi il 0111un ove il cu tod 
vuoI emigrar , \ fuori Provi n ia, i dovrà chieder 
speciale autorizzazion p r i critto alla Direzione. 

al vo l eZIOl1l <1.111111 dal pre llt' r go-

lam nto 1'illlliri7.z d i CH todi pr o i llU' li no 
ollocati cyli po ti dl'v t 11 r i gr to' \ quintE 
i tato ,gli i111pir ,ti ed a tutt il p r onale l n h 

infarior di dar altI' notizi all' infu l'i di nell 
ricyuardanti r i tenza o 111 'no in vita t1 gli l"l)()~ti 

e l t, t di loro aniti" 
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.\nT. 4:~.·' 

Lo ol'vegliullza. nl ma,llt lllLll lltO e uii' du-

Ct Zlon II gli po ti ' affidata ad una ommi ion 

di patronato co tituita di per one dell' uno e d I­
l'altro e o pre ieduta dal Direttor cl 11' O pizio. 

Tale ommi iOlle ad mpir; al u compito, 

valend i del concor o d i indaci dei singoli '0-

muni, dei hl dici omunali o media,nte èln h app -

. it otto- ommi ioni da e a nominate. 

Pfr la più dirette ono c nza p ialm nt 

delle condizioni fi i h d i bambini collocati a 

balia o pr ~ o cu todi, la Dir zione faril guir dai 

Medici deli' I tituto vi it p riodichc a domi ilio. 

Il ~Iedico incaricato dell' i pezion raccogli rù, 

le notizie g n l'ali p ci. li indicate da appo ito 
modulo (a11 gato D) econdo i ri ultati cl Il 
mede ime 'aranno pr ,i i pi' v ùimcnti 01 portuui 
(ammollizion ai n t di, richiamo del bambino, 
ù nunzia all' utoI'it~ 'iudiziaria). 

ART. 46." 

\laloI'< la Direzion l'i bit mi un po t p r 

qual ii moti \'0, i 'u tO(1i nutri i dl'bbollo 
imm diatam l1te l'i pondere all'invito, in cao 
eli\' 1'.0 'arìl prov\' tInto < t l'mini di l(>o'!)' 

I"> • 

• 

17 

RT. 47." 

P l' le i pezioni di cui al prec dente articolo, 

oltre al rimborso delle spe e, arà corrisposto al 

anitario un ad guato onorario. 

L' plZlO corri ponderà alle balie ed ai cu todi 

eguenti alari: 
.\.11e balì durnnt il l.U Hnno h 1 mensili; 

Agli ali >vatori 

da l ann • l I) h .... 9. - 111 n ili 

dai :.., a I1lll èll 3 » 7. 50 » 

dai I anm al 4 6. - l!} 

dai 4 anni al F » 4.50 » 

I lattanti . arnnno alI' < tto della con eO'ua n 

balia provv dnti di un pie l 01'1' do da 

r10n at, onform llll'nt ali. n n tndillt'. 
11 balì t' l l' mariti quando i l' bino da 

altro omnn alI' spi~i p l' pr nel 1" in n gna 
un lattant i pur (tO'li a11 vat l'i che II bllano 

p r l'i hi tlt d Ila Dir zion 

o per lInp ità, a61 c rri ~po ta,. tit lo 

di rimbor. di (li iago'i, UlH\ ind unità in 

l't O'ioll tI Ila (li ·tanza bilolll tri 'a, Ìl'llUto nt 
an Il (lei In (l'O dl l l' r il1 t1 za, 'd in c n~ l'miti 
alI' < ppo 'ita tnh ,Ila l"i ' tC'lltc pr ~ o li Dir l'i n 

(alI CYut R). 
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l 

ltre i udd tti a egui , ai cu todi che ' i obbli­

ghino a tenere pr o di loro r IO ,to anche dopo 
r tà di 1- anni, v l'l'; eln.r o·ito un a egno di L. 20, 
da p, gal' i nei modi e termini ch e 1< IreZlOn 

l'i terrà Ii ù opportuno. 

R'r. 50: 

. .ill e po te, in occa ion cl l loro '0110 am nto 

III matrimonio, arà conc o un u ielio di L. ~ 
ltr m. 20 di t ela p r camici ·, nbordiua tam nt 

a che nulla o ti da part delI'Ammini trazione al 

matrimonio da contrar ·i. tal eft t to la domanda 

per il cou eO'uimento d l n idio 10tal dovrà 

er fatta prima d 11a. lei razione cl Il atto. 

RT. -1.0 

I fanciulli <1mll1e 
l~ ere a cari o dell' plZIO: 

a) quando iauo o l gallllP ut l'i· nosciuti o 
leO'ittimati o comunqu ritin ti da t erze per on ' 
colle debite g naran ti O'i , alvo il pagam n to d i 
u idi di ui in appre '0 j 

b) quando raO'O'inngano il 1;J.n anno di tà , 
n Ila quale poca arà t t t luoO'o all a cl 'nnuzil1 al 

Procurat re del e ed all a nO' r 'o'az ion di Cal'it: 
< t l'mini per g li {t t ti cl 1[' ar t. :> ,n ti pi rcg( la­
mento, lll lUi ni t rati v in appli az i Il(' 1 Il a l e1m' 

" . ull I titn 7.ioni pnbhli('h (li I)(> n fi m~a, 

H,i petto a11 f ullnine il uddetto t r min p tr~l 

ere oltrepa a to qua udo i tratti di r agazze in 

l tato di fi ica. imp rf zion o comu nq u ' impedit 

di dn,r: i al lavoro, nou mai p l'al tro al di là, degli 

anllI 21. 

I V. Del riconoscimento, della legittimazione 
e del ritiro degli esposti. 

Alla lUac1 l' ·11 l'icono ca il fi lio t" once o 

un u 'idio lU n il om appre 'o: 
~ il l'i no; im uto <"l.Vy nga durant il 1.0 anno 

di eta, un u ' idio Il l' iuqu auni pr i, 111 nt 
fino al ompim 'uto d l 1." anno il u , .. idio al'à, 

ngual lt qn ,Ilo a O'1H1tO alI madri he allattano 

il propri fiO'li ) P l l eri odo su ivo, fino al 
'ompim nto c1d qnillqu 11uio arà li h ,) 111 n ili. 

~ l'i 'ulti p l', ltro che la. madre non allatti 

i l proprio fi lrli , la nir ziou potrtt ridurI' il u. ­

idio alla mi nr, q u, l ' tabili ta per l b, li 
-, il l'l on 'im nt i ' fD ttni iuv ce durallt 

il 2. \ ann di tìt, il . u idIO n Ha mi um pr dotta 

(li L. ;) 111en ili .. n.r ~l limi tuto .1 quattro anni, o ì 
l'i P tt.i va III ut vll'l'à orri 'p ,t P r tI'(, per ùu 
( per un 01 a.nno, oml ,h \ il l'i 0110 Clm uto 

~w\' nga llOll (1 P il -Lo, il 7.° d il 1 .0 , nn ùi 

d~l ùrl fio'li . 

1/ a. " '1)'1l<1 ~ i () ll ) dei , u · idi, tli t; Ul : l prct' -

d n t II l'ti' lo , ' l'sa (111;\ n<1 (\ \ Vl'U<Y,1 la 1ll rt' lld 

bambin . 
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e il l'icono ci men to leO'ale viene fatto allorch '. 

il bambino abbia compiuto il de imo anno di età, 
In madr riceverà un' a egnazioll per una volta 
ola variabile da un ma imo di J.J. 6 ad un minimo 
li L .. O, condo l età, del bambino. 

RT. 55.0 

Anche pei u idi da eone t1 r i in guito a 

rH' no cim nto, riman ferma la condizione tabi­
Iit, n' Il' art. 7 peI ca o in e ~o contemplato. 

ART. 56.0 

È in facoltà della Dir zion di non conceder , 
l i mi ta re o so pendere, econdo l circo tanz il u-, 
idio per ricono cimento quando a suo giudizio vi 
i oppongano peciali moti vi. 

,'arà pure in .'ua facolt:, , ntita la Pr idenza, 
di con vertire il l1 idio m n il In una a egn _ 

zione per una 01 volta, quando eccezionali 11' 0-
stanze ne dimo. trino 1'opportunità. 

ART. 57.0 

nalora invece del l'icono cim nto l gal abbia 
luogo le l O"ittimazione per u ' o"u nt matrimonio 
d i O"enitori, ara. a onlata un' uni f' ,'t . co gn,7.1 n 
fin a L. 100. 

ART. 58.0 

La legittimazion di bambini in pr c d nza 

ricono ciuti non interrompe il pagam nto degli 
a ,('(Ylll 111 C r o . tati c nce i all(' madri pt'r il 

titolo di l'i ono im nto a tenor d Il' art. 5.;;. 

ART. 59.0 

In ca o di marriment del modulo che V1en 
n eO'nato alle madri su idiate e ul qual deve 

o 
e ere l'tifi ata m n ilmente la opravvi nza del 

fil lio, rappl' entalld ~ una, ~ d li cr dito, n 
dovrà r to to avv l'tita la Dir zion , la quale 

o pend rà il paO'::l.ln nto cl l u idio p 'l' du III si 
alm no, alvo di rim tterlo in coro di tro esibi­

zion di altI' certificato d Il' utorità OlUunal 
he att ,ti d lla oprav i enza d l bambino e con-

~ l'mi lo .'marrimrllt d l modulo on uet . 

~~ amme o il ritiro di un po to alle o"u nti 

c lldizioni: 
1.0 ch la p r~ona, h ne fa l manda, e i-

bi ca la POliZZ, di ric vuta rila in,ta all' atto del-

r accoO"lim nto d Il' po to in p1Z10; 
2.0 ho Hm, il numtcnim 'nto l r du-

caZlon ; 
:tu 11,. e hl tratbl di uu' \ ' po ta, as,'ullHt a 

proprH rari i l Il ' o (lt' l , 11 itlio t1 tn le, t1 i III 

, lI' c l't. 1)0; 
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4.° he di una oddi facent gartl,nZla per 

r ad lllpim nto di tali obblighi. 

Tutto iò dovr; far i ri ultare da l gale crit­

tura, a l e e d l pet nte. 

AP II. 

Dell' Asilo di Maternità. 

AR'l'. 61.° 

11' A ilo di Iaternità sono accolt le donn 

i11 gittimamente incinte non viventi in notorio 

concubinato, coane tato o m no da incolo religio o, 

le quali: 

a) lana povere; 

b) iano nate n lIa 11' vincia di Bologna 

oppure i abbiano dimora da] me i alm no, ol­

l' . clu ione di cui all' itrt .. ,U l tt. cl; 

c) ian di r O' In. ntr t n Il' U 111 di 

CYe tazione e non iano tt t ac alte pi ù di un' altr. 

volta in nlaternità. 

ebbono quindi le richi d nti l' ammi ion 

pre ntar all' fficio entraI d 11 lUmi IOni 

n gli tabili men i pi tali ri legali docu m n ti h 
comprovino l' i t nza d Il udd tt c ndi7.ioni, 

avv rt ndo ch , qualora 'ian v dov, dovrann 

comprovare ancora l' poca l Ila loro v cl v uz" 

RT. 62.0 

• ara nno al tre l amm e donn non po l'C, 

ravid ilI O'ittimam nte, pur hè pa hino la doz­

zina ,tabilita dall' Ammini trazionp d offrano i 11m 
garanzIa .. 

~ R'I'. 63." 

I documenti presentati dan richi d nti l' a1l1-

mi ~ ione . ono po ti lall' Ufficio d Ile mmlssloni 

ntro una bu tu, ch viene to to suggellata c nIla 

qual 1'Uffi io mede imo l'iv 1'ordine di accet­

tazione e la compet nza pa iva. 
J.Ja bu ta verrà consegnata alla 1'icbie nte la 

uale si dovrà recar to to all' Asilo eli Mat rnit~ 
per e ervi acc l ta. 

RT. 67." 

Una donna in prappart 11, i pre enti p r 

er (ccol ta nza i d cn m nti l'i hi ti dall' art. t.>6, 
dovrà r dir ttll, d, oc 'orrl'mIo, accompaO'nata 

on opportun m zzo di tra porto all, ('ZIODC 

tetri ca n 11 p lal di r ' 1<. qu , to p rù 

dov e o ituir a olutn.m nh' nn p l'i 010 o per 

la donna o 11 l' il l'lt , • r~l nz' ,!tr a colta; llel 

qual a il D putat dovrà darn pront • VVI 

Il' Ufficio ntrt I l 11 
on 011 itudinc Ila maCYO'io1' 

t zza le pratiche p r aV01' i do lUll nti 111 opra 

l'i hi ti. 

La donna,'h 'i " gra"n.Ìlt 11 n app un. 1\(" 
, giudizi lh'l Primario tt·tri o, non vii 0ppl)l}O"l. 

il no ..:tat ai .nlntc, <trà. nhito d\ln a,' llo\T~l 
quindi l. 'iar l' A ,il , P l'tantI . L) il propl'1O 

balllhin , :O;:11\'0 il lli~p t li 11' art. G." 
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e non avrà voluto ricono re il proprio fio'lio, 
p ~erà all' plZlO degli E po ti p r aù mpier 
1'obbligo di cui all' art. 29: 

el ca. o di sopravvenuta malattia la lr zlOne, 
dietro parere del Primario, provvederà, d' int lli­
genza coll'Ufficio delle Ammi ioni, a che lainD l'lna 

ia tra portata al proprio domi ilio od in uno degli 
'p dali dipendenti dal orpo Ammini trativ, d 

in tale ca o la relativa pe Cl di cura di mant >_ 

nimento v rrà applicata a cc rico d l omun, a 
cui l'alllmaic ta appartenO'a p r domi ilio di occor o. 

e alcuna delle dcg nti in Mat rnità. 
gra v'mente malata, potranno i parenti e. ere 
ùotti dali infermi l'a 1>l'e o il l tt d Il' inD 
o rvat le opportllll aut l . 

fo, t. 

on-

rma, 

MOD \l"2 

La sottosCl'itta (1) 

di (2) 

nata nel Comune di (4) 

di condizione (6) 

nel on/une di (7 ) 

Pal'l'occhia di ( ) 

Alleg A 

Li 

di .~tato (3) 

il C) 

da (9) 

19 

domiciliata 

nella 

trol'andosi nell ' impo8sibilità di procredel'e pel' sè medesima fa istanza pel' ottenete 

l'assistenza per l pl'opl'i bambin ( lO) 

E8sa abballdolla l ba mbill all ' Ospizio (11 

])il'7tiam inoltl'e di 

famento (12) 

pot!! 1' tenere pl'esso di sÌ! l ball/òill per l'allaf-

.i tl/' Onol'ecol e 
Il~ Ric n'ente 

(O rm ,~,,~ro 8' lIIelttrala, la çroce colle Orme di du, lulim. 

D ME TID PRE E TAR I 
/I « ' ~rtlnrnlo di Ilol1drlllo IlI'lIu l'ro.lnrlo III 1I010gna nlm~n!l cll\ lO m~ I (~ rlu I I1'0mool diI' , Iflum.nr,~, « n,Id 

dol ilio, lIoLfl\, ,,(lntnnl\·};lIr~, Imoln, Jlordl\l1o ~ To~,I!rnRo(l) IOlllrl\ntlo Ino1tr~ con fhl la rlcorr nt~ con.IH' • 
H "go I l ' nrt. 7 11111 Hl' goln m~otn . 

h ('~rllflfl\lo III 011 rlta, ,II po.~rlil, l' III ,tl\lo nubile (o \Nltll(\ dII plu III lO m I). 
,.) l 'ortlflrnto 11~1 l'nrrtH'O fOlUllro.llnltl r ltl" In rll'orn'nle non Itn l'untmllo lIIatrlmonln r~lIglo o. 
d I Ilo tll na rllll del hnmblno. 
,) "Nlr III JlRtl~ . lm(\ d •• l mftl~,ltno . 
I lIIrhlafll>lone nH'tllrn r1gunnlnnll' In mndro lnlorno n 111'01111"\1'1 Infet lonl' ,III1I1\(oR om~ III motlulo ( 111 CI"O .11 

ricono (.'1tut'nt\l n .li nttn di ll\l\tpl'nit llllJ\ O~:l'orn' '1\\ stu th>t'\ll11lllhl 

V 'ERTE Z 
1'1'11' OSI,>Izio I ,; posCi ,II 1101"(11'''. nOli ~on .. nC'('oUI 1 bnll.b'nl 11IC'(IIittlllll dlC .Iidro I~ IIonum.l" 

d 11 0 n lwtt i\ (\ Illntlri l'n.' ,'utntn iu i l'rlttt\ l'unu nl pr''''~t'l1tt,'l l1\<lllnlu t ('urrtllu,tl\ tI l .... \\1ntlil't\tì ,iul'UUa"lttl 
l ,o nln.lrl Ilc.ono tNI~rt' 110m 1111'11 1I11'lflllltnl JI r \ ' nllnllum nlO 
i'11I·tln nlln lllrNlon~ Il .nlulnrtl l ' RllllUl"lhllll .\ Ilt. Il l' II 0lllonllt •• 
l.' 'Clh·lo oIC'II ' O .. plzlo I ,: .... ., ti (\ nl'l'reo tal pubbllc'o dnlll' orI' .. "III' l'''. 

(~IIII TSO I<JI t.IOR I }~I'iSTIl'I All1JI'i ORl<i 13 

t I) J. "un\" t' ('(lglhHllt' . 
d) l'lIt~l·nitl. 
.ll Io>llIh. nllbi h , u ",,,,,., 

(1 L\hl .," eli lU\ (·ita. 
~l) UiHrun, ltU t t'Il Ul11\\' ,li l'H \·it" 
ti) 'I l' tit'J't~ ud IlCTUpt\111UUl', 

(7-'-\') ("nulllu, l'nrn,wl'hin. ' ·lL\ l" 
nlllttl. 

(Inl '("tt, n' 111\ "ihlU<l, "l'l'liTI In <1:\ tn 
tli un ",t" H "~'lHHIH th'i f.'t\ i. 

(ll) ~~ porrl' Il l'H Y 1UUl l' h~C\lUch !ihllll 
( 12 ~ li' pU1TlI i Hhlti, 1 
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